
VERBALE DELLA SEDUTA DEL

COMITATO DI COORDINAMENTO PER LA RICERCA
DIPARTIMENTO DI SCIENZE AGRARIE, ALIMENTARI E AMBIENTALI

DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PERUGIA

VERBALE N° 04/CCR-D5A3/2o 15

L’aimo duemilaquindici addì ventiquattro del mese di giugno alle ore 16:00 è indetta una seduta del Comitato di
Coordinamento per la Ricerca del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, presso la sala riunioni della
Direzione del Dipartimento, in seguito a convocazione recapitata a tutti gli aventi diritto in data 17/06/2015 ed integrata il
22/06/2015.
Sono presenti (P) od assenti giustificati (AG) od assenti ingiustificati (AI) i sottoindicati componenti il Comitato:
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Il Presidente, Prof. Pietro Buzzini, alle ore 16:00, constatato il numero legale dei componenti il

Comitato di Coordinamento per la Ricerca del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e

Ambientali (DSA3), di seguito denominato CCR-DSA3, dichiara aperta la seduta a cui partecipano

anche il Direttore del Dipartimento Prof. francesco Tei ed il Vicedirettore Prof. francesco

Mannocchi.

Svolge le funzioni di segretario la sig.ra Nadia Castellani.

Il Presidente, passa, quindi, alla trattazione dell’ordine del giorno, inviato unitamente alla

convocazione, in data 17/06/2015 e integrato in data 22/06/20 15:

1) comunicazioni del Presidente

2) creazione all’interno del DSA3 di gruppi operativi in ambito PSR

3) adempimenti della CCR in merito alla politica di assicurazione della qualità dell’Ateneo di

Perugia

4) varie ed eventuali
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1) Comunicazione del Presidente.

Il Presidente comunica che i verbali relativi alle ultime precedenti riunioni saranno presentati

all’approvazione in una delle prossime riunioni del CCR-DSA3.

Il Presidente comunica che il Prof. Antonio Boggia sostituirà il Prof. Adriano Ciani quale

rappresentante del SSD AGR/Ol in seno al CCR, e porge il benvenuto da parte di tutto il Comitato.
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2) Creazione all’interno del DSA3 di gruppi operativi in ambito PSR

Il Presidente informa i componenti del DSA3 in merito alla riunione svoltasi in data 14 Luglio

2015, presso la sede del Parco Tecnologico PT3A, relativamente ai futuri Bandi PSR, misure 16.1 e

16.2.

- finanziamento stanziato per le sottomisure 16.1 e 16.2 del PSR: € 32.000.000, in particolare

per la sottornisura 16.1 : € 6.000.000, sottomisura 16.2 : € 26.000.000.

Sottomisura 16.1

- La sottomisura, al fine di realizzare gli obiettivi previsti dal PEI, promuoverà e sosterrà la

costituzione di Gruppi Operativi (GO), per incentivare rapporti di cooperazione tra Organismi

di ricerca pubblici e privati, imprese agricole, agroalirnentari e forestali (singole o associate),

esperti e imprese operanti in settori collegati alle attività agricole, agro-alimentari e forestali.

- La Sottornisura sosterrà, inoltre, la realizzazione dei progetti elaborati dai GO.

- I GO saranno finalizzati alla ricerca di soluzioni attraverso l’innovazione e la verifica di nuove

tecnologie/processi produttivi o attraverso l’applicazione di nuove modalità organizzative in

linea con gli obiettivi definiti dall’Europa, con i fabbisogni del territorio e con le finalità del

PEI.

- I GO elaboreranno un piano che dettagli il progetto innovativo che intendono sviluppare,

collaudare, adattare o realizzare e descriva i risultati attesi e il contributo all’obiettivo del PEI

di incrementare la produttività e migliorare la gestione sostenibile delle risorse.

- Verranno finanziati progetti con un budget elevato (presumibilmente eliminando il limite

massimo di 500.000€ che era stato inserito nella vecchia programmazione per la misura 124)

su tematiche specifiche di seguito riportate.

- Beneficiari: il beneficiario del sostegno è il GO costituito da almeno due dei seguenti soggetti:

1. Partner obbligatori: imprese agricole, o agroalimentari, o forestali (singole o associate

con codice di attività ATECO prevalente agricolo o agroalimentare presenti sul territorio

regionale con proprie unità produttive), e organismi di ricerca;

2. Partner facoltativi: esperti e imprese operanti in settori collegati alle

agro-alimentari e forestali.

)le,
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Il GO dovrà costituirsi in una delle forme societarie previste dal Codice Civile ed avere

personalità giuridica e fiscale.

La selezione per la costituzione dei GO avverrà mediante avviso pubblico. Gli avvisi

potranno riguardare uno o più temi. Per le tematiche oggetto di avviso i soggetti interessati

vengono invitati a proporre la costituzione del GO. I principi che orienteranno i criteri di

selezione dei Gruppi Operativi saranno:

a) qualità/potenzialità della proposta e sua rispondenza alla tematica del bando;

b) qualità dell’organizzazione del GO;

c) competenza tecnico scientifica del GO in funzione delle attività da realizzare a fronte

dei temi oggetto di avviso.

La selezione dei progetti elaborati dai GO è orientata ai seguenti principi:

a) rispondenza dei progetti proposti alle priorità e alle focus area stabilite per la Misura;

b) validità tecnico scientifica della proposta progettuale;

c) livello di fattibilità e replicabilità dell’innovazione proposta;

d) valore delle innovazioni proposte rispetto alla dimensione regionale del terna da

affrontare;

e) metodologie per la disseminazione dei risultati del progetto.

Il prossimo 22 Luglio verrà convocato il Comitato di sorveglianza che dovrà valutare i

criteri di valutazione ed i relativi punteggi proposti per la partecipazione ai bandi 16.1 e

16.2.

L’attivazione degli interventi che vedranno l’approvazione dei criteri nella riunione del 22

Luglio avverrà presumibilmente nel mese di Settembre. I criteri non approvati verranno

riproposti e saranno valutati con procedura scritta. I relativi interventi verranno attivati

successivamente).

Macrotematiche proposte per la Sottomisura 16.1 nel corso della riunione svoltasi in data 14

Luglio 2015, presso la sede del Parco Tecnologico PT3A:

1. Tecnologie intelligenti

2. Automazione di metodi di coltivazione

3. Automazione di processi di trasformazione, gestione e logistica
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4. Alimentazione di qualità e salute

5. Innovazioni dei prodotti agroalimentari e nuovi standard di qualità

6. Alimentazione umana/animale e salute/benessere

7. Agricoltura e clima

8. Smart meteo ed allarmi su scala locale

9. Modelli esperti di rilevazione e trattamento delle fitopatie

10. Sostenibilità ambientale

11. Processi innovativi di riduzione degli impatti e monitoraggio impatti

12. Nuovi sistemi per la riduzione dei gas serra, la conversione dei reflui e la produzione

di energia rinnovabile da biomasse

13. Condizioni di vita aree rurali

14. Nuovi modelli di imprese e di sviluppo per le aree rurali

15. Agricoltura sociale e multifunzionalità

Le macroternatiche sopra riportate verranno presumibilmente discusse in futuri tavoli di

confronto che saranno attivati tra Regione e partner.

Sottornisura 16.2

La sottomisura sosterrà la realizzazione di progetti pilota per lo sviluppo di nuovi prodotti,

pratiche, processi e tecnologie finalizzate ad accrescere la competitività e la sostenibilità nel

settore agricolo, agroalimentare e in quello forestale.

I progetti pilota dovranno avere come obiettivo l’applicazione e/o l’utilizzo di risultati di

ricerca la cui valorizzazione permetta di dare riposte in termini pratici e concreti ai

fabbisogni di innovazione delle aziende agricole, agro-alimentari e forestali.

I progetti di sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie finalizzate ad

accrescere la competitività e la sostenibilità nel settore agroalimentare e forestale dovranno

configurarsi come acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze e

capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, gestionale, commerciale e altro, allo

scopo di produrre piani, programmi o progettazioni che migliorino in modo significativo

l’efficienza delle gestioni aziendali e/o la qualità e le prestazioni delle produzioni.
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I progetti dovranno essere realizzati attraverso forme di cooperazione quali reti e poli.

Tuttavia, specifici progetti di innovazione potranno essere proposti anche da una singola

azienda agricola, agro-alimentare e/o forestale, a condizione che per la realizzazione del

progetto pilota instauri un rapporto di cooperazione con un organismo di ricerca o con

un’impresa operante in settori collegati alle attività agricole, agro-alimentari e forestali.

Beneficiari:

a) Per i progetti pilota approvati nell’ambito del piano di una rete o di un polo il

beneficiano sarà il soggetto che assumerà l’onere finanziario per la realizzazione, sia

esso rete o polo, ovvero uno dei soggetti che costituiscono il partenariato della rete o del

polo.

b) I partenaniati, i poli e le reti potranno beneficiare della sottornisura se costituiti tra

imprese agricole, o agroalimentari o forestali con codice di attività ATECO prevalente

agricolo o agroalimentare (partner obbligatori), organismi di ricerca, esperti e imprese

operanti in settori collegati alle attività agricole, agro-alimentari e forestali (partner

facoltativi).

La selezione dei progetti pilota avverranno mediante avviso pubblico. I principi che

orienteranno i criteri di selezione dei progetti saranno:

1. rispondenza alle priorità e alle focus area stabilite per la Misura

2. validità tecnico scientifica della proposta

3. estensione del partenariato e livello di cooperazione

4. livello di replicabilità dell’innovazione

5. caratteristiche organizzative e strutturali delle aziende del settore agricolo,

agroalimentare e forestale.

Il 22 Luglio verrà convocato il Comitato di sorveglianza della Regione Umbria che dovrà valutare i

criteri di valutazione ed i relativi punteggi proposti per la partecipazione ai bandi 16.1 e 16.2.

L’attivazione degli interventi che vedranno l’approvazione dei criteri nella riunione del 22 Luglio

avverrà nel mese di Settembre. I criteri non approvati verranno riproposti e saranno valutati con

procedura scritta. I relativi interventi verranno attivati successivamente.
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Il Direttore Prof. Francesco Tei riferisce inoltre che, sulla base dei colloqui telefonici intercorsi con

i funzionati regionali interessati, in particolare con il Or. Giuliano Polenzani, la Misura 16.2 appare

simile alla vecchia 1.2.4. Esprime l’auspicio che i Colleghi del DSA3 possano partecipare ai futuri

bandi (ed alla determinazione degli stessi) secondo una logica di Dipartimento, evitando

personalismi e divisioni tra differenti SSD (ed all’interno di questi).

Segue una approfondita discussione alla quale partecipano i seguenti Docenti:

- Prof. Maurizio Servili, che riferisce di aver appreso, da contatti intercorsi con diversi

imprenditori umbri, che la Regione è orientate a sviluppare progetti orizzontali ed esprime

perpiessità in quanto tali aggregazioni orizzontali creano maggiori competizione tra aziende

rispetto a quelle quelli di filiera.

- Prof Cesare Castellini, che auspica un forte coinvolgirnento della base produttiva regionale.

- Prof. Ernidio Albertini, che riferisce di essere stato coinvolto in riunioni preliminari svoltesi

al PT3a in merito alla possibile costituzione di un gruppo operativo insieme ad aziende

toscane relativamente a tematiche legate al recupero prodotti locali.

- Prof Antonio Boggia, che suggerisce di predispolTe idee progettuali focalizzati soprattutto

sul trasferimento tecnologico con ricadute sul mondo del lavoro agrario, privilegiando

imprese già in collaborazione con il DSA3 su tematiche legate alla valorizzazione dei

prodotti tipici dell’Umbria.

Il Direttore Prof. Francesco Tei suggerisce al CCR, in vista delle prossime scadenze operative

legate alla costituzione dei gruppi operativi, di elaborare un documento comune in grado di

riassumere le tematiche di ricerca!trasferimento tecnologico più importanti in atto all’interno del

DSA3. Il Presidente si incarica di elaborare tale documento sulla base di sintetiche indicazioni in

merito che saranno fornite dai rappresentanti dei diversi SSD. A tale scopo chiede ai Colleghi Prof.

Cesare Castellini e Primo Proietti di predisporre uno schema che sarà successivamente compilato

dai diversi SSD.
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3) Adempimenti della CCR in merito alla politica di assicurazione della qualità dell’Ateneo

di Perugia.

Il Prof Emidio Albertini ricorda, sulla base del Politica di assicurazione della qualità elaborata nel

Piano Triennale della Ricerca 2015-2017, approvato dal Consiglio del DSA3 in data 21/10/2014, gli

adempirnenti del CCR entro il 15 luglio:

1. Richiesta agli uffici preposti della lista dei lavori pubblicati dai componenti del

Dipartimento.

2. Richiesta agli uffici preposti della lista dei lavori con coautore straniero pubblicati dai

componenti del Dipartimento.

3. Richiesta agli uffici preposti della lista della mobilità in entrata/uscita di

ricercatori/dottorandi/assegnisti di ricerca.

4. Controllo dei parametri di produzione (numero di lavori ISI per Ricercatore). L’obiettivo

annuo è un incremento del 3% rispetto all’anno precedente (e 10% entro il 2017 rispetto al

triennio precedente).

5. Monitoraggio del numero di lavori con coautore straniero. Obiettivo del trieirnio è un

incremento del 5%.

6. Monitoraggio della lista dei progetti presentati da parte dei componenti del Dipartimento.

L’obiettivo nel triennio è un incremento del 5% di progetti presentati e/o finanziati.

7. Monitoraggio del numero dei componenti del Dipartimento che hanno superato almeno 2

mediane del proprio settore. Obiettivo è un incremento del 3% nel triennio.

8. Monitoraggio mobilità. L’obiettivo del triennio è un incremento del 3%.

Il Presidente si impegna ad adempiere ai suddetti punti riferendo sui monitoraggi in uno dei

prossimi CCR.
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4) Varie ed eventuali

La Prof francesca Todisco ed il Prof. Emidio Albertini, in seguito alla loro nomina a Responsabili

per la Qualità della Ricerca del DSA3, annunciano la propria volontà di dimettersi dalla carica di

rappresentanti del proprio SSD in seno al CCR al fine di evitare possibili conflitti di interesse. Il

CCR accoglie le loro dimissioni ringraziandoli per l’operato svolto ed il Presidente li prega di farsi

promotori presso i propri $$D affinché venga nominato a breve un nuovo rappresentante all’interno

del CCR.
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Alle ore 17.50, non essendovi altri argomenti da trattare, il Presidente dichiara chiusa la seduta del

24 giugno 2015.

Il Segretario verbalizzante

Nadia Castellani

Il Presidente del CCR-DSA3

Frof Fi


